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.Coche madri si valgono In riconoscenza dei 
figli loro siccome In brnvn Donna che stigli anni sua 
sanladim lamentiamo oggi perduta. Klla anift sempre 
le sue creature con un cuora fortificato e diretto dal 
sonno così nelle diligenze d^lln ed i icario no , corno 
nei provvedimenti dellu domestica economia. A tal 
fino non solo rinunci") generosa alle agiatezze che 
doveano venirla da larga dote, ma dimentica di se- 
stessa v'indirizzò tutti i pensieri e si acconciò a tutti 
i sacrifizi!, elio potevano volgere in meglio ii censo 
domestico od allargare anello a prò delle figlie i be- 
nefici effetti dell' antiveggente ed affettuoso animo 
suo. Madre veramente egregia, o guiderdonata di sì 
lunghe e sollecito curo tanto dai conseguiti econo- 
mici risultameli , quanto dalla gratitudine dei tìgli, 
elio testimoni i e scopo di quella virtuosa ed intel- 
lettiva costanza l'amarono sempre, quasi dissi, di 
rioppio amore, perchè sapevano che la vita era il 
dono minore di cui le andassero debitori ! Bssere per- 
ciò non poteva che tali non si mostrassero anche 
negl' istanti supremi, e fu arrivo irrorato di lagrime 
quello delle due affannate sorelle che vollero unirsi 
al fratello per serrarsi dattorno alla Dilettissima loro, 
quasi a questo invidiando la pietosa assistenza in 
prò della cara Malata, dal cui labbro io stesso rac- 



Ufi 



collii come sili" sissiilim vigilanza dt'l iiglio dovesse 
olla la prolungazione di alcuni giorni di vita. Per- 
severate, o fratelli, nella reeiprocanza di quella gra- 
titudine , che conio eletto profumo ancora a Lei vi 
raccosta: amatela sempre quella rara Madre, e geni- 
tori quali siete pur voi , usate gelosi la eredità del- 
l' esempio. 

Non e a stupire se una donna di sì virile intel- 
letto lo nutrisse dì continua ed attenta lettura fino 
dalla sua giovinezza ed anche dappoi, sempre che le 
no dessero agio le occupazioni del domestico patri- 
monio. Avvezza a passare moltissime ore nel silen- 
zio dalla sua stanza sapeva affrettarne il corso con 
l'u» dei libri, non limitandosi a quelli che ordina- 
riamente preferiscono le donne, sibbene anche svol- 



iroa civiltà. Nel dialogo 
oodesta, ed in siffatta , 
Ulta della temperata inr 
iella famigliarità del di» 



esercizio della mento e ad un tempo ricreament 
perciocché nelle sue parole nemmeno il sospetto 
quella pedanteria, elio in certe donne sapute vef 
di piombo In idea ed accascia lo spirito. Basta 
il sopraggiungere di qualche visite, perchè al bisogi 
mutasse tasto ad un tratto, e leggermente eorrcs 
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dall'uno all'altro nonnulla ilei sociali ritrovi. Aveva 
il suo dizionario per lutti, e tutti da Lei partivano 
soddisfalli delle gentili ed appropriata accoglienze. 
Conio la parola, anche la penna: le sue lettere sono 
tutte grazia e pensiero. 

Cosi adoperando lilla seppe mantenersi costanti 
le poche amicizie a cui si volle legare. li certamen- 
te le abbondavano le qualità, per la conservazione 
di questo nobile sentimento nella dilicalezzn dell'a- 
nimo , nella custodia del secreto , nella opportunità 
dei consigli, nell'abitudine delle attenzioni e dei più 
accurati riserbi, e nella stessa ritirala sua vita, clic 
meglio la conduce va a gustare le dolcczzedella intimi- 
tà, lì di questa vale, vasi a stringere più saldi i vincoli 
del sangue, avvalorando i rapporti della natura e 
del caso col suggello della volontà e della ragiono, 
le quali facilmente la cu usi ni invano a questa doppia 
maniera di affetto, coiiciossiachò vedesse ne' Suoi la 
promiscuità di que' pregi elio le facevano bella la 
mente e l'animo. 

Portata dal suo cuore alla carità, la voleva per- 
fetta e perciò quanto più potoa la colava. La sola 
beneficenza che non le fu dato nascondere, porche 
lunga o perenno, era a prò d'una famiglia patrizia, 
elio cessò ora di essere, e che a' suoi soccorsi ed alle 
sue sollecitazioni dovette meno stentati gli anni ul- 
timi di una vita gran tempo protratta. 

Donata di quell'avvenenza elio rivela l'altra più 
pregevole dolio spirito, mantenne sempre nell'este- 
riore una giusta eleganza elio mai non trascorso a 
smodate ndornezze: cortesissima di fratto non oh- 
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bliava giammai miei l'iintu contegno die rileva ed in- 
gemmi! la dignità «Iella donna; più che le altre am- 
mirava l'aristocrazìa dell'ingegno; ufficiosa co' pari. 

ledici ed accalorar la parola a troncarne la tacilo fa- 
condia, senza rifuggire dalla leggiadria dell'arguzia, 
purché non ne andasse di mezzo l'altrui carattere. Di 
compagino dìlicata visse assai riguardosa, e così per 
più tempo potè combattere il nemico latente che 
con dura caparbietà no insidiava la vita, e che pur 
troppo da oltre due anni doppiando di agguati, oggi 
con assalto per così diro improvviso ahi! la trasse 
al sepolcro. Ma come la fisica, non potè l' avversario 
domarne mai la forza morale. Non d'altro sollecita 
che de' suoi Cari e della bimba con che la Nuora 
le confortava una penosa esistenza , vedeva Ella la 
via che le toccava percorrere, anzi la guardava, e 
con animo imperturbato, facendone loro segreto, al- 
ludeva al suo vicino trapasso, gagliarda di una pra- 
tica filosofia a poche del suo sesso concessa, e fiden- 
te nella religione sinceramente sentita. 

Solerte Donna ! Patì lungamente, lungamente 
pensò , operò da forte, presto si divise dal mondo 
por non vivere che con pochi, per raccogliersi in 
sé medesima, per soddisfare alle malagevoli cure di 
madre. Talvolta agitata, ma fu vita la sua, perchè 
attuosa e proficua. 

15 Giugno 1867. 

r.. CITTA DELL ,\ 

Fritta, SlaL. Nai di P. Pro.|*rÌni, 1867. 
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